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5-07055 Fragomeli: Chiarimenti per l’accesso ai benefìci fiscali di cui
al decreto-legge n. 34 del 2020 da parte dei contribuenti con riferi-

mento allo stato di avanzamento dei lavori.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti fanno riferimento all’arti-
colo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, con il quale si è
introdotto il cosiddetto Superbonus che pre-
vede precisi termini per l’esecuzione dei
lavori per i quali è concessa la detrazione.

In particolare, gli Onorevoli rilevano che
l’articolo 121 del medesimo decreto, che
prevede che il contribuente possa cedere il
credito maturato, stabilisce che l’opzione
possa essere esercitata in relazione a cia-
scuno stato di avanzamento dei lavori, che
gli stati di avanzamento dei lavori non
possono essere più di due per ciascun in-
tervento complessivo e che ciascuno stato
di avanzamento deve riferirsi ad almeno il
30 per cento del medesimo intervento.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono di sapere: « se si intenda
chiarire che il contribuente che esegue i
lavori, pagando nel corso di essi acconti
coerenti con gli stati di avanzamento dei
lavori (Sal) non inferiori al 30 per cento, e
che non riesce però a portarli completa-
mente a termine, abbia comunque diritto a
godere dei relativi benefìci fiscali, senza
dover restituire i benefìci sugli acconti cor-
risposti, anche sulla residua parte dei la-
vori eseguiti, ancorché non raggiungano il
100 per cento di quelli preventivati, ferma
restando la verifica delle condizioni previ-
ste dal citato articolo 119 e, segnatamente,
che sia ottenuto e si ottenga la relativa
asseverazione e certificazione finale per il
passaggio delle 2 classi nel caso di “Super-
bonus-ecobonus” e il miglioramento si-
smico nel caso di “Super bonus-sismabo-
nus” nei termini asseverati al momento
dell’inizio dei lavori ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova preliminarmente osservare che l’ar-
ticolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 (cd. decreto
Rilancio), ha introdotto una detrazione pari
al 110 per cento delle spese sostenute dai
soggetti di cui al comma 9 del medesimo
articolo, per gli interventi ivi indicati (co-
siddetto Superbonus).

Il successivo articolo 121 consente, inol-
tre, ai contribuenti che sostengono le spese
per gli interventi indicati nel comma 2
dello stesso articolo 121, compresi quelli
ammessi al Superbonus, di optare, in luogo
della fruizione diretta delle corrispondenti
detrazioni nella dichiarazione dei redditi,
per un contributo anticipato dai fornitori
sotto forma di sconto (cd. sconto in fattura)
o, in alternativa, per la cessione di un
credito d’imposta di importo pari a tali
detrazioni.

Il comma 1-bis del citato articolo 121
stabilisce, inoltre, che la predetta opzione
può essere esercitata anche per stati di
avanzamento lavori (SAL) e che, nel caso di
interventi ammessi al Superbonus, i SAL
non possono essere più di due e ciascuno di
essi deve corrispondere almeno al 30 per
cento degli interventi complessivi.

Ciò posto, come chiarito dall’Agenzia
delle entrate nella circolare 8 agosto 2020,
n. 24/E, la detrazione si applica alle spese
sostenute per gli interventi « trainanti » e
« trainati » elencati nell’articolo 119 del de-
creto Rilancio, nel periodo di vigenza del-
l’agevolazione ivi indicato, indipendente-
mente dalla data di avvio e di ultimazione
degli interventi cui le spese si riferiscono.
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